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Presentazione 
 
Più lavoro, migliori condizioni e pari opportunità sono le parole chiave della politica dell’occupazione e della politica sociale europea proposte 
con la strategia di Lisbona e con le successive elaborazioni, dagli “Orientamenti integrati per la crescita e l’occupazione 2005-2008” all’”Agenda 
sociale 2005-2010”. Il miglioramento della situazione del mercato del lavoro a livello europeo che vede, a partire dal 2005, la disoccupazione in 
flessione e l’occupazione in aumento sono in buona misura da ricondursi, secondo la Commissione Europea, “alle riforme del mercato del lavoro 
che stanno dando i loro frutti”. A questo punto occorre tuttavia proseguire sulla strada tracciata promuovendo politiche europee sull’occupazione 
che coniughino le esigenze delle imprese con quelle di tutela dei diritti fondamentali dei lavoratori. Quattro sono le componenti che concorrono al 
raggiungimento dell’obiettivo: 
 

1. superamento delle condizioni di precarietà lavororativa; 
2. efficaci politiche attive del mercato del lavoro che agevolino i percorsi professionali verso il cambiamento, riducano i tempi di 

disoccupazione, agevolando la transizione verso nuovi posti di lavoro; 
3. strategie integrate di apprendimento lungo tutto l’arco della vita per assicurare la continua occupabilità dei lavoratori; 
4. moderni sistemi di sicurezza sociale che forniscano un adeguato supporto al reddito, incoraggino l’occupazione e agevolino la mobilità 

sul mercato del lavoro. 
 
Obiettivo finale del percorso enunciato è la combinazione virtuosa di crescita economica e occupazionale con l’inclusione sociale.   

 
In questo solco si colloca a pieno titolo il percorso di rinnovamento istituzionale intrapreso dalla Regione Liguria sui temi del lavoro e della 
sicurezza nonché dell’immigrazione, che si configura come elemento trasversale rispetto ai due precedenti. Si ricorda, al proposito, come siano 
già leggi regionali le “Norme per l’accoglienza e l’integrazione sociale delle cittadine e dei cittadini stranieri immigrati” (L.R. 20 febbraio 2007, 
n°7) e le “Norme regionali per la sicurezza e la qualità del lavoro” (L.R. 13 agosto 2007, n°30), mentre sta concludendo il suo iter il Disegno di 
Legge di iniziativa della Giunta Regionale “Norme regionali per la promozione, la tutela e la qualità del lavoro”. Si tratta, in tutti casi, di 
provvedimenti che sono stati elaborati con il concorso e la fattiva collaborazione delle componenti più significative della comunità regionale. 
 
Se le politiche del lavoro costituiscono un elemento indispensabile per accompagnare e governare le trasformazioni della società e 
dell’economia regionale, ben si comprende l’esigenza di disporre di un agile strumento in grado di svolgere analisi quantitative e qualitative e di 
cogliere mutamenti strutturali ed andamenti congiunturali che caratterizzano il mercato del  lavoro regionale e locale inserito nei più generali 
contesti nazionale ed europeo. Tale strumento è costituito dall’ Osservatorio Regionale sul  Mercato del Lavoro che, attraverso la sua attività in 
particolare “I Quaderni dell’OML” e le “Notizie Flash” (che ne costituiscono lo  “Speciale”) forniscono ampia documentazione e specifici 
approfondimenti utili sia alla  programmazione che alla conoscenza.  
 
 
 Assessore alle Politiche Attive del Lavoro e della Occupazione .  

Politiche dell’Immigrazione della Regione Liguria  
Giovanni Enrico Vesco 



  

 



   

Prefazione 
 
L’annuale rapporto sul mercato del lavoro in Liguria curato dall’Osservatorio sul Mercato del Lavoro dell’Agenzia Liguria Lavoro si caratterizza 
quest’anno, oltre che per l’aggiornamento degli indicatori sulla demografia, sul mercato del lavoro, sulla scolarità, sulla cassa integrazione, sulle 
imprese, per la pubblicazione di dati ed analisi originali riguardanti la ricostruzione delle serie storiche a partire dal 1993 effettuate dall’Istituto 
Centrale di Statistica sulle principali variabili dell’occupazione e della disoccupazione, e sulla condizione dei cittadini extracomunitari. 
 
Oltre che dalla curiosità, requisito essenziale per produrre ricerca, l’attività dell’Osservatorio è indirizzata alla raccolta degli elementi necessari a 
supportare la lettura e l’interpretazione dei fenomeni. In questa prospettiva, per meglio comprendere le dinamiche più recenti occorre leggerle 
insieme ai segnali che “vengono dal passato”, passato che spesso non.soltanto fornisce la chiave interpretativa dei fenomeni, ma ne prefigura in 
qualche modo gli sviluppi futuri. A titolo esemplificativo si può fare riferimento al ruolo delle donne, italiane e straniere nel mercato del lavoro 
regionale, ma anche all’esame in serie storica dei dati sui permessi di soggiorno che rendono ragione della rapidità del radicamento dei cittadini 
extracomunitari nella nostra regione. 
 
L’impegno dell’Osservatorio sul Mercato del Lavoro è quello di aggiungere “tasselli” alla conoscenza del contesto ligure, arricchendosi attraverso 
un ampliamento delle fonti informative ed uno scambio con altre realtà ed esperienze, che consenta la creazione di una rete di relazioni volte 
non solo a facilitare il costante aggiornamento, ma anche le condizioni per la realizzazione di un ambiente stimolante alla ricerca di nuovi campi 
da esplorare. A questo scopo risulta fondamentale anche un collegamento organico con le realtà degli osservatori provinciali, in vista della 
costruzione di un sistema integrato di informazioni a scala locale. 
 
L’obiettivo è quello di restituire alla comunità regionale una interpretazione sempre più raffinata degli andamenti del mercato del lavoro 
unitamente a nuove metodologie e strumenti di analisi utili anche per supportare la realizzazione di efficaci politiche attive del lavoro. 
 
Un doveroso ringraziamento a tutti coloro che, nell’ambito delle diverse strutture (INAIL, INPS, ISTAT, Ufficio Scolastico Regionale Liguria, 
Regione Liguria, Unioncamere, Università di Genova) ci hanno aiutato nella Raccolta delle informazioni e dei dati. 
 
Un grazie anche a chi, per l’Agenzia Liguria Lavoro, ha curato e redatto questo numero dei Quaderni: Adriana Rossato, Michela De Marco, 
Monica Fiorentino e, per l’idea grafica, Federico Corsi. 
 
 
 
 
 

Il Direttore Generale 
                Agenzia Liguria Lavoro 
                    Massimo Giacomo Terrile 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


